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Difficoltà più comuni

Paese % errori

Finlandia 2

Grecia 3

Austria 3

Germania 3

Italia 5

Spagna 6

Svezia 6

Olanda 7

Norvegia 8

Portogallo 23

Francia 28

Danimarca 29

Inghilterra 67

Fonte:
DehaeneS. (2009),
I neuroni della lettura,
Milano,Raffaello

Legenda:
La percentualesi 
riferisce al numero 
medio di errori
commessida un 
bambino nella lettura 
di un brano (fine classe 
1^ scuola Primaria)
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Maggiore 

trasparenza

Ą Ą Minore 

trasparenza

Greco Svedese Francese Inglese

Finlandese Olandese Portoghese 

Tedesco Islandese Danese

Italiano Norvegese

Spagnolo

Latino

Difficoltà più comuni

Le lingue variano nel grado di corrispondenza tra il fonema e il grafema 
(quanto più si avvicinano al rapporto di 1:1)
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Difficoltà più comuni

Italiano Inglese

Alfabeto di 21 lettere:

-16 consonanti

-5 (+2) vocali, perché due (/e/ - /o/) 

hanno due suoni (aperto- chiuso)

Alfabeto di 26 lettere:

- 21 consonanti + y che ha suoni diversi 

secondo la posizione nella parola

-5 x 2 vocali perché ogni vocale ha un 

suono breve e uno lungo

28 suoni 45 suoni

Circa 30 modi per scrivere i suoni Circa 500 modi per scrivere i suoni

2 lettere non pronunciateΥ άƘέ Ŝ άƛέ 

όǉǳŀƴŘƻ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭ ŘƛƎǊŀƳƳŀ άŎƛŀƻέΣ 

άƎƛŁέύ

Almeno 9 lettere non pronunciate: wr

(wrap); n (column); ps(psych); h (what); 

kn (know); e finale (tableύΧ
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Difficoltà specifiche degli alunni DSA

La dislessia, secondo le teorie prevalenti, deriva da un deficit (core) 
fonologicoΧ

Questo deficit si accentua davanti alle difficoltà specifiche della lingua inglese:

ÇAlcuni suoni NON hanno corrispettivo nella lingua italiana
Ç[Ωǳǎƻ ŘŜƭƭΩI, che a volte si pronuncia altre no (i dislessici hanno difficoltà a 

ricordare quando si deve o non si deve pronunciarla)
ÇAlto numero di omofone NON omografe (difficoltà specifica della dislessia di 

tipo lessicale- superficiale)
ÇUna difficoltà specifica della dislessia è relativa al recupero di etichette 

verbali (RAN) che ovviamente si accentua davanti ad una lingua straniera
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Difficoltà specifiche degli alunni DSA

Altre difficoltà presenti negli alunni dislessici:

ÇDeficit nella WorkingMemory che ha delle ricadute in compiti di 
comprensionedove si deve fare una doppia transcodifica: Transcodifica da 
stringhe di lettere a un suono (applicando eventualmente anche delle regole 
grammaticali)- transcodifica dal termine inglese al corrispettivo termine 
italiano

ÇLa WorkingMemory deficitaria porta anche a difficoltà nel recupero di 
regole e nel mantenere in memoria il pattern da utilizzare nella costruzione 
sintatticaόǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎŜǘǘƛǾƻΣ ŦƻǊƳŜ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀǘƛǾŜΣ ŜǘŎΦύ
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Alcune indicazioni per la didattica

indicazioni 
generali

Sono ovviamente valide le indicazioni che si utilizzano in 
tutte le discipline, che qui velocemente riassumiamo:

Ingrandimento font (14-16 pt)

Font da preferire (verdana- arial)

Interlinea 1,5 e allargamento dello spazio tra i caratteri

Massimo contrastoΧ 5Ω!ƭƻƛǎƛƻ(docente che si interessa 
Řƛ ŘƛǎƭŜǎǎƛŀ Ŝ [н ŀƭƭŀ /ŀΩ Foscari) suggerisce sfondo della 
pagina di colore tenueόƎǊƛƎƛƻ ŎƘƛŀǊƻ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻύΧ Ƴŀ 
su questo punto NON vi è accordoΧ Fogaroloper 
esempio suggerisce il classico bianco con font in nero
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Alcune indicazioni per la didattica

indicazioni 
generali

Evitare «effetto crowding» sia nei testi di studio 
che nelle verifiche

tǊŜŘƛƭƛƎŜǊŜ ƭΩƻǊŀƭƛǘŁ ŀƭƭƻ ǎŎǊƛǘǘƻ (ma verificare con 
test appositise in effetti ƭΩŀƭǳƴƴƻ ζŦǳƴȊƛƻƴŀ 
meglio» a livello oraleĄ si dà per scontato ma non 
lo è)

Utilizzare la sintesi vocale sia in lettura che in 
scrittura όƳŀ ǇŜǊ ƭΩLƴƎƭŜǎŜ ǎƛ ŘŜǾŜ ŦŀǊŜ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭŜ 
ǎƛƴǘŜǎƛ ǾƻŎŀƭƛ ŀ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻύΧ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Ƴƻƭǘƻ 
utile anche per la scrittura 
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Alcune indicazioni per la didattica

indicazioni 
generali

Utilizzare una didattica MULTISENSORIALE soprattutto per 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾƻŎŀōƻƭŀǊƛƻ

Didattica multisensoriale: 

1) presentare il lessico con pochi termini nuovi alla volta;

2) affiancare alle parole ǎŜƳǇǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ;

3) affiancare alle parole video;

4) a livello di scuola Primaria si può anche fare esperienza 

«tattile» dei termini concreti(o che si prestano a tale 

lavoro) per incrementare gli aspetti «emotivo-affettivi»

5) nella scuola Primaria si può anche lavorare sulla

METAFONOLOGIA e su esercizi allo specchio/tattili per vedere-

toccare- sentire il movimento di labbra/guance/lingua 

(non facile da realizzare)
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Alcune indicazioni per la didattica

indicazioni 
generali

Utilizzare i colori per evidenziare i diversi costrutti sintattici   
(es. Ąƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎƎŜǘǘƛǾƻ- la costruzione 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǊƻƎŀǘƛǾŀΣ ƛƭ ƎŜƴƛǘƛǾƻ ǎŀǎǎƻƴŜύ

tŀǊǘƛǊŜ ǎŜƳǇǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾƻŎŀōƻƭŀǊƛƻΣ Řŀ ǘŜǊƳƛƴƛ ǊŜƎƻƭŀǊƛ 
dal punto di vista fonetico e il più possibile trasparenti (conversione 
grafema-ŦƻƴŜƳŀ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ мΥмύΧ ǎƻƭƻ ƛƴ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ǘŜƳǇƻ 
introdurre altri termini 

Fare molti esercizi metafonologicidi vocabolario: let/met/set/ 
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Alcune indicazioni per la didattica

indicazioni 
generali

Per ogni tipo di aiuto/prompt utilizzare la tecnica 
del «fading»

Utilizzare software quali facilitOffice(gratuito) o 
Superquaderno(anastasis) per realizzare schede 
ove il lessico è sempre affiancato da un disegno 

www.englishclub.com(un sito con molti esercizi 
online sulle 4 abilità: listening- speaking- writing-
reading)
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Alcune indicazioni per la didattica

ĄSi anticipa il contenuto

ĄSolo informazioni generali

ĄUtilizzare i colori
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Alcune indicazioni per la didattica
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Schede didattiche

Le schede didattiche che verranno presentate nelle prossime slidessono state 
tratte da«Come leggere la dislessia e i DSA» di G. Stella e L. Grandi, 
Giunti Scuola, ϵ20 

(per comodità mantengo la numerazione originaria per cui le schede partono dal numero 31.. 
le schede precedenti si riferiscono ad altre materie di insegnamento)

Il libro contiene un Cd-rom dal quale si possono scaricare le schede e anche delle 
tabelle compensative.

Il Cd-rom contiene un «visualizzatore del software Supermappe» per cui tutte le 
schede e le mappe possono essere lette con sintesi vocale (ma la voce deve 
essere già installata sul proprio pc).

Tutte le proposte sono direttamente e immediatamente utilizzabili ma devono 
essere prese anche come spunto di riflessione (sia per i docenti che per gli 
alunni) in modo da realizzare altro materiale simile autonomamente
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Scheda 31- scuola Primaria
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Scheda 31- scuola Primaria

Come svolgere ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ όŀǎŎƻƭǘŀǊŜ ǳƴŀ ŎŀƴȊƻƴŜύ
Ascoltiamo una prima volta la canzone e facciamo familiarizzare i bambini con i 
suoni della lingua inglese. Consegniamo la SCHEDA 31 e con il supporto dei 
disegni ŎƘƛŜŘƛŀƳƻΥ ά5ƛ ŎƘŜ Ŏƻǎŀ ǇŀǊƭŀ ƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜΚέ. Facciamo altre domande più 
specificheŎƻƳŜΥ ά/ƻǎŀ ǾŜŘŜ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜΚ /ƻƳΩŝ ƭŀ ǉǳŜǊŎƛŀΚέΦ 
/ŀƴǘƛŀƳƻƭŀ ƛƴǎƛŜƳŜΣ ǎǳƎƎŜǊŜƴŘƻ Řƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ. 

Per ascoltare la canzone: http:// englishplaynow.com/node/21

Tale esperienza appare propedeutica per sviluppare percorsi ǎǳƭƭŀΧ 
Ç comprensione del testo in L2
Ç sviluppo del lessico
Ç esercitazione di pronuncia

Come costruire altre schede: selezioniamo altri testi contenuti nei libri scolastici 
di lingua inglese o quelli di canzoni famose, cercandole in internet. Individuiamo i 
vocaboli che riteniamo più utili, e troviamo le immagini corrispondenti. 
Prepariamo il testo inserendo le immagini a fianco del vocabolo. 

http://englishplaynow.com/node/21
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Scheda 32- scuola Primaria
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Scheda 32- scuola Primaria

/ƻƳŜ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ

Proponiamo poi la SCHEDA 32, invitiamo i bambini a:
Ç guardare le immagini;
Ç dire in Inglese le parole che ricordano. 

Ç nominiamo tutte le parole presenti nella scheda;
Ç facciamo ritagliare le immagini. 

Pronunciamo una parola per volta e ŎƘƛŜŘƛŀƳƻ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛ Řƛ ŀƭȊŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 
corrispondentequando riconoscono la parola. 
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